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REGOLAMENTI

REGOLAMENTO (CE) N.450/2008 DEL PARLAMENTO EUROPEO E DEL CONSIGLIO
del 23 aprile 2008

che istituisce il codice doganale comunitario (Codice doganale aggiornato)
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CAPO 2
Origine delle merci

Sezione 1
Origine non preferenziale

Articolo 35
Campo di applicazione

Gli articoli 36, 37 e 38 stabiliscono le norme per la determinazione dell’origine non preferenziale 
delle merci ai fini dell’applicazione:
a) della tariffa doganale comune, escluse le misure di cui all’articolo 33 ,paragrafo 2, lettere d) ed 
e);
b)  delle  misure,  diverse da quelle  tariffarie,  stabilite  da disposizioni  comunitarie  specifiche nel 
quadro degli scambi di merci;
c) delle altre misure comunitarie relative all’origine delle merci.

Articolo 36
Acquisizionedell’origine

1. Le merci interamente ottenute in un unico paese o territorio sono considerate originarie di tale 
paese o territorio.
2.  Le merci  alla  cui  produzione hanno contribuito  due o più  paesi  o  territori  sono considerate  
originarie del paese o territorio in cui hanno subito l’ultima trasformazione sostanziale.

Articolo37
Prova dell’origine

1.  Se nella  dichiarazione in  dogana è  indicata  un’origine  ai  sensi  della  normativa doganale,  le 
autorità doganali possono richiedere al dichiarante di provare l’origine delle merci.
2. Se la prova dell’origine delle merci è fornita ai  sensi della normativa doganale o di un’altra 
normativa  comunitaria  specifica,  leautorità  doganali  possono  richiedere,  in  caso  di  ragionevoli 
dubbi, qualsiasi altra prova complementare necessaria per accertarsi che l’indicazione dell’origine 
sia conforme alle norme stabilite dalla normativa comunitaria pertinente.
3.  Un documento  che  prova  l’origine  può essere  rilasciato  nella  Comunità  se  lo  richiedono le 
esigenze del commercio.



Articolo38
Misure di applicazione

La Commissione adotta, secondo la procedura di regolamentazione di cui all’articolo 184, paragrafo 
2, misure per l’applicazione degli articoli 36 e 37.

Sezione 2
Origine preferenziale

Articolo39
Origine preferenziale delle merci

1. Per beneficiare delle misure di cui all’articolo 33, paragrafo 2, lettere d) o e), o delle misure 
preferenziali non tariffarie, le merci devono rispettare le norme sull’origine preferenziale di cui ai 
paragrafi da 2 a 5 del presente articolo.
2. Per le merci che beneficiano di misure preferenziali contenute in accordi che la Comunità ha 
concluso con alcuni paesi o territori non facenti parte del suo territorio doganale o con gruppi di tali  
paesi o territori, le norme sull’origine preferenziale sono stabilite da tali accordi.
3. Per le merci che beneficiano di misure preferenziali adottate unilateralmente dalla Comunità nei 
confronti di alcuni paesi o territori non facenti parte del suo territorio doganale o di gruppi di tali  
paesi o territori, diversi da quelli di cui al paragrafo 5, la Commissione adotta, secondo la procedura 
di  regolamentazione  di  cui  all’articolo  184,  paragrafo  2,  misure  che  stabiliscono  le  norme 
sull’origine preferenziale.
4. Per le merci che beneficiano di misure preferenziali applicabili agli scambi commerciali tra il 
territorio  doganale  della  Comunitàe  Ceutae  Melilla,  contenute  nel  protocollo  n.2  dell’atto  di 
adesione del 1985, le norme sull’origine preferenziale sono adottate ai sensi dell’articolo 9 di tale 
protocollo.
5. Per le merci che beneficiano di misure preferenziali contenute in accordi preferenziali a favore 
dei paesi e territorid’oltre mare associati alla Comunità, le norme sull’origine preferenziale sono 
adottate ai sensi dell’articolo 187 del trattato.
6.  La  Commissione  adotta,  secondo  la  procedura  di  regola  mentazione  di  cui  all’articolo  184, 
paragrafo2, le misure necessarie all’applicazione delle norme di cui ai paragrafida 2 a 5 del presente 
articolo.
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